
CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O 
ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA 

 

Occupazioni suolo pubblico 

 

Come calcolare il canone 

Per quantificare il Canone unico occorre moltiplicare tra loro i seguenti fattori: 

▪ tariffa per occupazione permanente oppure temporanea, secondo la categoria di strada o area 
oggetto di occupazione (NB: la tariffa viene determinata ogni anno con deliberazione della G.C.  
che provvede a rivalutare la tariffa standard annua (anno 2026: € 50,55) o giornaliera (anno 2026: 
€ 1,21) sulla base dell’indice Istat dei prezzi al consumo e successivamente moltiplicata, per 
ciascuna categoria viaria, per i coefficienti moltiplicatori individuati nell’allegato A1 del 
Regolamento); 

▪ superficie oggetto di occupazione in metri quadrati, con arrotondamento delle frazioni all'unità 
superiore; 

▪ giorni di durata dell'occupazione (solo per le occupazioni temporanee); 

▪ coefficiente riduttivo di fascia oraria (solo per le occupazioni a ore). 

All'ammontare così determinato si applicano eventuali agevolazioni/riduzioni (oppure maggiorazioni), 
quando previste. 

Non sono soggette al canone le occupazioni che in relazione alla medesima area di riferimento siano 
complessivamente inferiori a mezzo metro quadrato o lineare. 

Le occupazioni temporanee sono anche assoggettate al pagamento della Tassa sui Rifiuti Giornaliera 
(TARIG). 

Modalità di pagamento: il pagamento del canone può avvenire esclusivamente attraverso il 
sistema PagoPA, utilizzando i documenti forniti dall'ufficio. 

 

Importi per calcolare il canone - Occupazione suolo pubblico – ANNO 2026 

TIPOLOGIA DI OCCUPAZIONE PERMANENTE IMPORTI TARIFFE (€/mq) 

Cat. n. 1 Cat. n. 2 Cat. n. 3 Cat. n. 4 

Occupazioni ordinarie 41,451000  31,088250  20,725500  12,435300  

Passi e accessi carrai 21,231000  15,923250  10,615500  6,369300  

Passi carrai di accesso ai distributori di carburanti 13,143000  9,857250  6,571500  3,942900  



Distributori di carburanti 51,561000  38,670750  25,780500  15,468300  

Serbatoi fino a 3.000 litri 82,902000  62,176500  41,451000  24,870600  

Occupazioni di soprassuolo 15,165000  11,373750  7,582500  4,549500  

Edicole e chioschi 72,792000  54,594000  36,396000  21,837600  

Cantieri edili e manomissioni suolo 41,451000  31,088250  20,725500  12,435300  

Occupazioni di soprassuolo con cantieri edili 15,165000  11,373750  7,582500  4,549500  

Dehor aperto permanente 79,869000  59,901750  39,934500  23,960700  

Padiglione permanente 96,045000  72,033750  48,022500  28,813500  

TIPOLOGIA DI OCCUPAZIONE TEMPORANEA IMPORTI TARIFFE (€/mq/giorno) 

Cat. n. 1 Cat. n. 2 Cat. n. 3 Cat. n. 4 

Occupazioni ordinarie 3,025000  2,268750  1,512500  0,907500  

Occupazioni di soprassuolo 1,306800  0,980100  0,653400  0,392040  

Installazione di attrazioni, giochi e divertimento, 
spettacolo viaggiante 

0,605000  0,453750  0,302500  0,181500  

Traslochi 2,008600  1,506450  1,004300  0,602580  

Cantieri edili e manomissioni suolo 1,512500  1,134375  0,756250  0,453750  

Occupazioni di soprassuolo con cantieri edili 0,726000  0,544500  0,363000  0,217800  

Dehor aperto temporaneo 0,907500  0,680625  0,453750  0,272250  

Occupazione effettuata da venditori ambulanti in 
ambito di manifestazioni 

1,512500  1,134375  0,756250  0,453750  

 

Tariffa minima: 0,25 €/mq/giorno 

Occupazione temporanea a fasce orarie 
Mattino (dalle ore 6 alle ore 13):           50 % della tariffa; 
Pomeriggio (dalle ore 13 alle ore 19):  50 % della tariffa; 
Sera (dalle ore 19 alle ore 23.59):         20 % della tariffa; 
Notte (dalle ore 23.59 alle ore 6):         20 % della tariffa 



Riduzioni del canone 
Per le occupazioni temporanee di durata non inferiore a 15 giorni si applica una riduzione del 50%; 
Per le occupazioni temporanee di durata non inferiore a 30 giorni si applica un’ulteriore riduzione del 
50% (cumulabile con la precedente). 

 

Classificazione strade e aree 

CATEGORIA N. 1 

Capoluogo sull’altipiano delimitato dalla zona comprendente piazza Foro Boario, Lungostura 
John Fitzgerald Kennedy, largo Edmondo De Amicis, via Caduti sul Lavoro, Lungostura 
Ventiquattro Maggio, Piazzale della Libertà, corso Monviso, Via Giotto, limite ciliare della 
scarpata sul fiume Stura fino a via Cascina Colombaro, via Cascina Colombaro, Corso Alcide 
De Gasperi, corso Francia (tutto fino al confine con il comune di Borgo San Dalmazzo), via 
Piccona, via Vernante, via Mellana, Viale Federico Mistral, Viale degli Angeli, via Tetto Cavallo, 
via Porta Mondovì, Corso Guglielmo Marconi, via Luigi Fresia, Lungogesso Giovanni 
Ventitreesimo, via Franco Andrea Bonelli, piazza Tancredi Galimberti, via Roma (tutta), via 
Carlo Pascal, piazza Seminario, ivi compresi i quartieri denominati Gramsci, Donatello, San 
Paolo ed il nucleo frazionale di San Rocco Castagnaretta. 

CATEGORIA N. 2 

Centro storico dell’altopiano delimitato dalla zona comprendente piazza Torino, Lungostura 
John Fitzgerald Kennedy, via Caraglio, via Amedeo Rossi, via Seminario, vicolo Cattedrale, via 
Giuseppe Barbaroux, via Camillo Fresia, corso Guglielmo Marconi e Circonvallazione Nord 
(esclusa via Roma già compresa nella 1^ Categoria), nuclei frazionali di Madonna dell’Olmo e 
Borgo San Giuseppe come delimitati, questi ultimi, ai sensi del vigente Codice della Strada. 

CATEGORIA N. 3 

Nuclei frazionali di Confreria, Madonna delle Grazie, Ronchi, Roata Rossi, San Pietro del 
Gallo, San Benigno, Cerialdo, Passatore, Spinetta, Roata Canale e Roata Civalleri, 
Bombonina, Tetti Pesio, Trucchi, Basse San Sebastiano, come delimitati ai sensi del vigente 
Codice della Strada. 

CATEGORIA N. 4 

Tutto il territorio comunale non compreso nelle precedenti Categorie. 

 


